
Siracusa. Covid-19, ancora un
positivo  tra  gli  equipaggi
del 118: adesso sono sette
Nuovo positivo tra gli operatori del 118 di Ortigia. Sale a
sette,  dunque,  il  numero  dei  contagiati  dall’inizio  della
settimana.  Sono  i  componenti  dei  due  equipaggi  che  da
settimane  devono  “convivere”  nella  postazione  unificata
allestita nella ex casermetta Mazzini. Sanificazione per i
mezzi da parte della squadra tecnica della Seus. Postazione
chiusa per alcune ore nei giorni scorsi, quando uno degli
autisti in servizio in quel momento è risultato positivo,  e
poi riaperta.  Le ambulanze sono comunque in servizio. Si
tratta  della  Sierra  Bravo  2  e  della  Sierra  Mike  1,
Medicalizzata. L’ultimo caso riguarda proprio un componente
dell’equipaggio  di  soccorritori  che  si  alternano  su  quel
secondo mezzo di soccorso.

Arsenale  nascosto  in  casa,
c'era  anche  un  potente
ordigno esplosivo: un arresto
Un piccolo arsenale abusivo è stato scoperto in un casolare
isolato,  nelle  campagne  di  Melilli.  Gli  ivnestigatori  lo
definiscono  come  “un  cospicuo  quantitativo  di  esplosivo  e
munizioni”. Abilmente occultati nel casolare, all’interno di
un congelatore, c’erano parti di arma da fuoco con matricola
abrasa, una pistola giocattolo di apparenza pari a quelle
reali, numerose munizioni di vario calibro nonché un ingente
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quantitativo di materiale utile a ricaricare le munizioni già
esplose.
La perquisizione ha portato al rinvenimento di un potente
ordigno esplosivo artigianale, costituito da diversi cilindri
di plastica riempiti di esplosivo e collegati fra loro da una
miccia che ne avrebbe permesso la deflagrazione contemporanea.
La potenza dell’ordigno, che l’uomo ha tentato di sminuire
asserendo che si trattava di un oggetto da usare a Capodanno,
era invece tale da poter far saltare in aria un’autovettura.
L’ordigno è stato fatto brillare in zona sicura. Era tanto
pericoloso da non poter essere trasportato. Gli artificieri
hanno  addirittura  preferito  far  esplodere  i  cilindri
singolarmente  piuttosto  che  l’intero  ordigno  in  una  sola
volta, onde evitare di generare panico nella popolazione per
il rumore che l’esplosione avrebbe generato.
Il  resto  del  materiale  rinvenuto  è  stato  sottoposto  a
sequestro e le parti di armi rinvenute saranno inviate al
reparto investigativo speciale per accertamenti tecnici volti
a risalire alla loro provenienza.
Ai domiciliari è stato posto il 32enne Carmelo Zappulla, di
Sortino.

Zona  industriale,  presidio
dei  metalmeccanici  per  il
rinnovo  del  contratto
nazionale
Sciopero di quattro ore dei metalmeccanici di Fim-Cisl, Fiom-
Cgil,  Uilm-Uil  anche  nella  zona  industriale  di  Siracusa.
Presidio davanti alle portinerie degli impianti Sud, nel pieno
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rispetto  delle  norme  Covid-19.  L’agitazione  è  nazionale  e
vuole  sollecitare  il  rinnovo  del  contratto  nazionale
Federmeccanica-Assistal  scaduto  ormai  da  10  mesi.
I sindacati chiedono la difesa dell’occupazione e il rilancio
dell’industria  metalmeccanica;  l’aumento  del  salario,  il
miglioramento del welfare, dei diritti e delle tutele; più
salute  e  sicurezza  dei  lavoratori;  stabilizzazione
dell’occupazione  precaria  e  l’introduzione  della  clausola
sociale nei cambi appalti; e ancora il riconoscimento delle
competenze  professionali;  la  contrattazione  dello  smart-
working e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.
I sindacati siracusani spiegano che, pur consapevoli della
delicatezza del momento, ritengono necessaria la mobilitazione
per  sbloccare  la  trattativa  interrotta  con  Federmeccanica-
Assistal.  “Vogliamo  un  contratto  capace  di  sostenere  la
ripartenza  e  di  riportare  il  lavoro  al  centro  della
trattativa”,  la  posizione  delle  tre  sigle  nazionali.

Siracusa,  ingresso  sud:
rimossa  l'area  di  cantiere,
riparato il guasto alla rete
fognaria
Rimossa l’area di cantiere, posta al centro della carreggiata
nel tratto stradale tra viale Ermocrate e contrada Fusco.
Ripristinata  la  regolare  circolazione  all’ingresso  sud  di
Siracusa, in direzione di viale Paolo Orsi. Ne dà notizia
l’assessore al Servizio idrico integrato, Carlo Gradenigo.
Lo  scorso  settembre,  sotto  quel  tratto  di  strada,  a  una
profondità di 5 metri, aveva ceduto la condotta principale
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della  rete  fognaria  che  porta  i  reflui  cittadini  al
depuratore. Per evitare di realizzare un scavo molto ampio in
uno dei punti a più alto traffico della città paralizzando
l’accesso sud di Siracusa, attraverso un bypass era stato
possibile intercettare il grosso tubo a monte ed effettuare i
lavori di sbancamento su vicolo a viale Paolo Orsi, dove è
stata realizzata la nuova condotta.
“Ad  oggi  –  afferma  l’assessore  Gradenigo  –  i  lavori  di
ripristino e collegamento della rete sono terminati ed entro
la prossima settimana si provvederà a riasfaltare il tratto
iniziale  di  viale  Ermocrate,  interessato  dagli  scavi.  Al
termine  la  strada  potrà  essere  regolarmente  riaperta  alla
circolazione ed eliminare ogni disagio”.

Siracusa. Vende un escavatore
on  line  ma  è  una  truffa:
smascherato e denunciato
Un  piano  complesso,  studiato  bene  ma  non  abbastanza.
Smascherato dagli uomini delle Volanti un presunto truffatore.
La  vicenda  risale  allo  scorso  luglio,  quando  un   piccolo
imprenditore  della  provincia  di  Siracusa  ha  acquistato  su
internet, a mezzo di un portale per la vendita online, un
escavatore da un fantomatico venditore del nord Italia. Dopo
aver versato un cospicuo anticipo, il venditore era sparito,
rendendosi irreperibile. La vittima si era pertanto rivolta
alla questura, denunciando l’accaduto. Le indagini sono state
condotte dagli uomini dell’UPgsp, che si occupa di pratiche di
polizia giudiziaria. Il venditore avrebbe cercato di coprire
la  truffa  architettando  un  ingegnoso  piano  finalizzato  a
confondere gli investigatori , simulando che ignoti avevano
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attivato, a sua insaputa, l’utenza telefonica con la quale
aveva perpetrato la truffa e denunciando il tutto presso un
ufficio di polizia della sua regione. Lo stratagemma è stato
scoperto  dagli  uomini  diretti  da  Francesco  Bandiera.  Le
verifiche condotte sui tabulati telefonici hanno reso evidente
che l’utenza telefonica con cui i due avevano comunicato era
proprio del venditore e peraltro attivata proprio allo scopo
di perpetrare la truffa. E’ stato denunciato per truffa on
line ma anche per sostituzione di persona.

Foto: repertorio, dal web

Incendio di un'abitazione di
Noto:  denunciati  due
quindicenni e un 29enne
Danneggiamento aggravato seguito da incendio. Denunciati due
minori  di  15  anni  e  un  giovane  di  29.  A  fare  luce
sull’episodio sono stati gli uomini del commissariato di Noto.
I fatti risalgono al settembre scorso , quando un incendio in
un  immobile  fu  segnalato  alla  polizia.  Dagli  accertamenti
investigativi,  avviati  nell’immediatezza,  la  polizia  ha
appurato  che  le  utenze  di  luce  e  gas  erano  disattivate,
elemento che lasciava propendere per l’origine dolosa delle
fiamme.
Acquisite le immagini di un impianto di video sorveglianza
installato  nel  circondario,  gli  investigatori  hanno  dunque
notato la presenza di due minori e di un maggiorenne, già
conosciuti  alle  forze  di  polizia,  i  quali,  dopo  essersi
trattenuti a circa 20 metri dall’abitazione, avrebbero portato
a compimento l’azione criminosa, verosimilmente, facendo uso
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di un accendino, dopo aver forzato un’anta della porta. I
motivi dell’incendio non sono ancora stati ben chiariti. I tre
sarebbero poi fuggiti a bordo di scooter.

Augusta. Circa 170 tonnellate
di rottami ferrosi in un'area
di 300 metri quadrati: scatta
il sequestro
Militari  della  Capitaneria  di  Porto-Guardia  Costiera  di
Augusta, unitamente a personale dell’Agenzia Regionale per la
Protezione dell’Ambiente, appartenente agli Uffici di Siracusa
e di Palermo, e del Libero Consorzio Comunale di Siracusa,
hanno  sottoposto  a  sequestro  penale  un  cumulo  di  rottami
ferrosi,  ammontante  a  circa  170  tonnellate,  collocato  in
un’area di circa 300 metri quadri, nel porto commerciale di
Augusta, sito all’interno di un tratto in concessione ad un
operatore portuale.
Sono state riscontrare delle irregolarità nella gestione del
materiale, e nel relativo deposito all’interno delle aree che
a ciò sono preposte.
Il  titolare  della  società  concessionaria  è  stato  deferito
all’Autorità Giudiziaria.
Rimane sempre alta l’attenzione della Capitaneria di Porto-
Guardia  Costiera  di  Augusta  nelle  attività  di  polizia
ambientale,  a  difesa  del  territorio  ed  a  tutela  della
collettività.
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La Sicilia è arancione: tutte
le restrizioni in vigore da
venerdì
La  Sicilia  è  tra  le  regioni  “arancioni”.  Lo  ha  chiarito
definitivamente il premier Conte poco dopo le 20.20. “Dobbiamo
necessariamente intervenire”, dice illustrando il nuovo Dpcm e
le misure restrittive introdotte sulla base di una serie di
parametri  su  base  regionale.  “Dobbiammo  raffredare  curva
epidemiologica e ritrovare serenità”, aggiunge il presidente
del Consiglio. Le misure entreranno in vigore venerdì.
“Poco fa il ministro Speranza ha adottato un’ordinanza che ha
individuato  le  regioni”.  La  Sicilia,  insieme  alla  Piglia,
finisce nella lista delle zone arancioni.
E’  vietato  quindi  uscire  dalla  regione  e  spostarsi  da  un
comune all’altro se non per usufruire di servizi che non ci
sono nel proprio comune, lavoro o comprovate esigenze.
Chiudono bar e ristoranti, permesso l’asporto fino alle 22 e
la consegna a domicilio. Inoltre chiusura nel fine settimana
dei centri commerciali, didattica a distanza per le scuole
superiori, sospesi i giochi anche nelle tabaccherie.
“A  breve  decreto  ristoro  bis”,  assicura  Conte  preoccupato
anche per la tenuta economica del Paese.
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Coronavirus,  il  bollettino:
1.155  nuovi  contagi  in
Sicilia, + 41 in provincia di
Siracusa
Nuova giornata con boom di contagi in Sicilia: sono 1.155 i
nuovi positivi nelle ultime 24 ore. Il dato è fornito dal
Ministero della Salute, con il consueto bollettino quotidiano.
Sono 31 i pazienti ricoverati oggi. “Respirano” le terapie
intensive, con due ricoveri in meno rispetto a ieri. Il dato
dei guariti è pari a 324 persone. Diciannove (19) i decessi. I
tamponi processati sono stati 9.376. Gli attuali positivi in
Sicilia sono 17.618
In provincia di Siracusa rilevati 41 nuovi casi (21 solo nel
capoluogo).  Gli  attuali  positivi  a  Siracusa  sono  235,  in
provincia  762.  Questo  il  report  dei  contagi  nelle  altre
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province: 134 Agrigento, 27 Caltanissetta, 324 Catania, 22
Enna, 103 Messina, 352 Palermo, 98 Ragusa, 54 Trapani.

Siracusa.  Covid  al  centro
riabilitativo,  positivi  due
operatori e alcuni utenti
Anche il centro di riabilitazione Sant’Angela Merici deve fare
i conti con il coronavirus. Due operatori della struttura sono
risultati positivi e, insieme a loro, anche alcuni utenti
della struttura. In questo ultimo caso si tratta di positività
emerse attraverso il ricorso al tampone rapido. Si attende
l’esito del molecolare per le ultime conferme e la definizione
esatta del numero dei contagiati.
I  due  operatori,  come  da  protocollo,  sono  stati  posti  in
isolamento.  Stessa  scelta  prudenziale  anche  per  gli  altri
soggetti risultati esposti al covid-19.
Ulteriori accertamenti sono in corso da parte del Dipartimento
Prevenzione dell’Asp di Siracusa.
La struttura riabilitativa in questione ha sede in via piazza
Armerina, a Siracusa.  
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